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Dopo il CC che ha sancito la elivisione tra due linee 

Nel PSI Craxi è più forte 
ma il partito è più diviso 

In Direzione dispone di 24 voti su 36 — La sinistra lo accusa di « gestione 
monocolore » e chiede il congresso subito dopo la conclusione della crisi 

ROMA — Rinfoltita la Dire­
zione di un cospicuo gruppo 
di suoi e colonnelli », Bettino 
Craxi ha inaugurato dall'altra 
notte quella che Claudio Si­
gnorile, appena estromesso 
dalla vicesegreteria del par­
tito, ha definito « la gestione 
monocolore del PSI ». 

Rieletto immediatamente se­
gretario nella prima riunione 
della nuova Direzione, ma con 
i soli voti dei suoi (23. men­
tre le sinistre hanno deposi­
tato nell'urna scheda bianca). 
Craxi non mostra per ora 
preoccupazioni per la netta 
frattura che il CC dell'altro 
giorno ha comunque sancito 
in seno al PSI. All'atto conclu­
sivo. quello della votazione 
sui documenti finali, si sono 
trovati infatti contrapposti 
due ordini del giorno, uno 
della maggioranza e un altro 
presentato assieme da lom-
bardiani, demartiniani e man-
ciniani (la « nuova sinistra » 
di Achilli è andata per conto 
suo), che riflettono l'esisten­
za di due linee politiche net­
tamente distinte. A partire 
dalle prospettive immediate 
per la crisi. 

Per il segretario, le elezioni 
anticipate rappresentano, co­
me è noto, una e alternativa » 
concreta alla formazione di I 

un governo « non soddisfacen­
te per il PSI ». Per le mino­
ranze, come ha detto l'altra 
notte Luigi Covatta nella di­
chiarazione di voto della si­
nistra lombardiana, lo sciogli­
mento anticipato delle Came­
re è invece « un'ipotesi impro­
ponibile ». 

La strada per uscire dalla 
crisi — dice Craxi — sta in 
una soluzione che non alteri 
comunque gli equilibri forma­
tisi attorno al Cossiga-bis, 
ed egli propone perciò un 
tripartito che, al più. tratti 
con i comunisti — sulla base 
del principio mercantile del 
€ do ut des » — una modifica 
della loro opposizione. Per 
la sinistra, invece, si . tratta 
di aprire un confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le for­
ze politiche: e di trarre poi, 
ma solo dall'esito del confron­
to, le conclusioni circa le for­
mule di governo e le rispetti­
ve collocazioni dei partiti ri­
spetto all'esecutivo e alla 
maggioranza. Un governo, co­
munque, che si collochi nel 
quadro della solidarietà na­
zionale. 

La maggioranza del CC ha 
dato l'altro giorno il suo ap­
poggio a Craxi: ma — scri­
ve Signorile sull'Auanfi.' di 
oggi — la crisi politica all' 

Interno del PSI, il passaggio 
della sinistra del partito all' 
opposizione, la linea politica 
approvata dal CC tsono in 
controtendenza ' rispetto agli 
orientamenti che emergono 
nella politica italiana ». Di 
fronte a questo, hanno < scar­
so valore i numeri » emersi 
in Comitato centrale. 

Ma su questi « numeri » 
Craxi fa ora grande affida­
mento. Nella Direzione, che 
ha aumentato di 11 membri. 
tutti e dieci i nomi nuovi 
sono di seguaci della mag­
gioranza. Contro i 12 delle 
minoranze, Craxi ha ora die­
tro di sé 24 voti, visto che 
al gruppo craxiano si è avvi­
cinato anche il giolittiamo 
Coen (e anzi, proprio per 
mantenergli il posto in Dire­
zione, l'organismo è stato por­
tato a 36 unità in luogo delle 
35 previste). 

La Direzione risulta ades­
so composta, per la maggio­
ranza, da Craxi. Arfè. Ca-
pria. De Michelis. Formica, 
Lagorio. Lauricella, Manca. 
Martelli, Pedrazzoli. Spano, 
Tempestini. Vittorelli, Coen, 
Cassola, La Ganga. Gangi, 
Acquaviva. Monesù Babbini, 
Dell'Unto. Marzo, Canepa e 
Tamburrano. La sinistra è 
rappresentata da Lombardi, 

Signorile. Cicchitto, Aniasi, 
Covatta, Guarraci e Spini. De 
Martino e Querci vi rimango­
no per il gruppo demartinia-
no. Mancini e Landolfi per 
i manciniani e Achilli per il 
suo gruppetto (che ieri ha 
tenuto in un albergo romano 
un convegno in cui ha dura­
mente criticato l'operazione 
appena conclusa da Craxi). •'-

Rimane invece ancora av­
volto nel mistero l'organismo 
collegiale di cui Craxi ha 
parlato nella relazione venerdì 
mattina, anche perché non si 
sa se la sinistra sarebbe di­
spasta a farne parte. Si dice 
pure che Craxi avrebbe in­
tenzione di nominare due vi­
ce-segretari (sono corsi i no­
mi di Martelli e Spano, que­
st'ultimo seguace di De Mi­
chelis). ma che sia stato per 
ora indotto a soprassedere 
dalle spinte contrastanti in se­
no alla sua composita coali­
zione. 

Tanto più che la sinistra 
non ha affatto deposto le ar­
mi dopo il CC di venerdì. An­
nuncia anzi una battaglia po­
litica assai ferma, che do­
vrebbe trovare sbocco in un 
congresso da tenersi subito 
dopo la conclusione della crisi. 

èli. C. 

La vicenda dei decreti economici 

La Malfa: è vero 
il PCI propose 

una via d'uscita 
ROMA — Il ministro del Bi­
lancio, Giorgio La Malfa, ha 
ammesso che effettivamente 
— come aveva rivelato l'altro 
giorno il presidente dei depu­
tati comunisti Di Giulio in una 
intervista all'Unità — già nel­
l'agosto il PCI aveva propo­
sto un accordo sui provvedi­
menti economico-fiscali che 
avrebbe potuto salvare le mi­
sure davvero urgenti, conte­
nute nell'elenfant'aco decre-
tone bocciato dalla Camera 
sabato 27 settembre. 

e E* vero — ha dichiarato, 
infatti, a Repubblica La Mal­
fa — alla fine di agosto i co­
munisti presentarono attra­
verso Di Giulio una proposta 
per raggiungere alla Camera 
un accordo sui decreti non an­
cora bocciati ». Ed ha aggiun­
to: « Quel proaetto fu respinto 
da tutti i ministri finanziari 
che ritennero non prooonibile 
un accordo che modificava 
nella sostanza tutta la mano­
vra di politica economica del 
governo ». lasciando in piedi 
— almeno nel decreto — solo 
tre misure: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, le varia-

L'atMmblM dai sanatori dal 
gruppo comunista è convocata 
mercoledì 8 ottobre alle ora 
9,30 per l'esame della situazio­
ne politica • parlamentare. 

Buffalini: la difficile lotta per la pace 
Manifestazione del 
Cossiga ha seguito 
MILANO — La caduta del 
governo Cossiga ha rimesso 
in movimento l'intera situa­
zione politica riproponendo 
la questione comunista in 
tutta la sua ampiezza. Così 
ha affermato il compagno 
Paolo Bufalini. della direzio­
ne del PCI. che ha parlato al 
Teatro Nuovo di Milano, di 
fronte a centinaia di com­
pegni e cittadini. Nelle pole­
miche di questi giorni, ha 
detto Bufalini, c'è chi sostie­
ne che l'opposizione comuni­
sta ha reso un cattivo servi­
zio al paese, portandolo sul­
l'orlo della paralisi. In realtà 
queste afférmazioni sono un 
tentativo di -nascondere le 
vere responsabilità di chi ha 
portato il Paese a questa si­
tuazione. 

La crisi politica, d'altra 
parte, nasce da una conce­
zione sbagliata del rapporto 
con i comunisti, fondata sul­
la netta chiusura e sulla 
discriminazione. Il presidente 
incaricato Forlani parla oggi 
di « coesione nazionale » e 
di « corresponsabilità delle 

PCI a Milano - Il ruolo dell'Italia nella battaglia per la distensione - Il governo 
la strada dell'inerzia - Il conflitto irano-iracheno - La questione dell'Afghanistan 

forze democratiche » da rea­
lizzarsi indipendentemente 
dalla collocazione di ogni 
singolo partito nella maggio­
ranza. Ma il vice segretario 
democristiano. Vittorino Co­
lombo. alla TV ha riproposto 
in termini acidi e ottusi la 
discriminazione nei iiuiiri 
confronti. Qual è la linea del­
la DC? Se non si risolve 
questo problema non sarà 
possibile formare un governo 
capace di far fronte alla crisi 
per il quale è indispensabile 
la partecipazione del PCI. Se 
persisteranno le resistenze a 
che ciò si realizzi, la nostra 
posizione — ha detto ancora 
Bufalini — sarà ferma, il 
nostro giudi7io sul nuovo go­
verno terrà naturalmente 
conto ' della sua struttura. 
degli uomini, degli indirizzi 
Dolitici e programmatici, ma 
soprattutto degli atti che 
comnirà e dell'atteeeiamento 
verso il necessario contributo 
costruttivo del PCT. 

Passando ai grandi pro­
blemi aoerti nel mondo in 
particolare dopo II conflitto 

che vede contrapposti Iraq e 
Iran, Bufalini ha ricordato la 
necessità di rilanciare con 
forza la battaglia per la pace. 
l'autodeterminazione e l'au­
tonomia di ogni popolo e 
Stato, la distensione e la ri­
duzione degli armamenti. Una 
battaglia che deve vedere pro­
tagonisti Stati e popoli. 

Anche sulla base del giudi­
zio preoccupato di quanto sta 
avvenendo nel mondo (dalle 
controversie sui cosiddetti 
euromissili, all'invasione nel­
l'Afghanistan. al colpo di sta­
to in Turchia, alla mina va­
gante rappresentata dall'area 
medio-orientale) si rende ne­
cessaria una diversa 'politica 
estera del nostro paese. An­
che di qui è nata la critica al 
governo presieduto da Cossi­
ga. C'è un contrasto netto fra 
una convergenza - di vedute 
fra le forze democratiche ita­
liane ner l'urgenra di avviare 
un'iniziativa a sostegno della 
distensione e del disarmo e 
invece le scelte di politica ta­
sterà comohite n*>l recente 
passato dal tripartito, a co­

minciare dall'acquiescente as­
senso dato alla decisione del­
la NATO di dare il via alla 
costruzione dei missili ameri­
cani da istallare in Europa. 
prima di aver compiuto ogni 
possibile atto rivolto al nego­
ziato con l'URSS. Nella mi­
gliore delle ipotesi — ha det­
to Bufalini — è stata seguita 
la strada dell'inerzia, nella 
peggiore quella dell'accomo­
damento e della subalternità 
agli indirizzi decisi a Wa­
shington. • 

Parlando poi dei conflitto 
tra Iran e Iraq. Bufalini ha 
detto che si tratta di una 
guerra durissima tra due 
paesi non allineati che si so­
no mossi recentemente nel 
senso • della liberazione dal 
giogo imDerialista. Ma in 
nessun caso noi - possiamo 
accettare il ricorso alla forza 
delle armi, e neppure in 
questa occasione dunoue 
possiamo approvare l'iniziati­
va irachena. Pur avendo pro­
fonde riserve per la compo­
sita e contraddittoria realtà 
della rivoluzione iraniana — 

ha aggiunto — ; la conside­
riamo come un ' evento che. 
in forme del tutto impreviste. 
esprime e realizza un mo­
mento di liberazione di quel 
popolo e di quel paese da 
una antica condizione di su­
balternità. 
•' Vogliamo riproporre a tut­
te le forze democratiche le 
situazioni del Medio Oriente, 
del -Mediterraneo, del Golfo 
Persico, che sono strettamen­
te legate tra loro. Sia per fi 
problema del conflitto tra I-
sraele e paesi arabi, e il di­
ritto all'autodeterminazione 
dei palestinesi, sia per i 
contrasti sul Golfo Persico, 
sia per quanto riguarda una 
soluzione negoziata e pacifica 
de) caso Afghanistan, che ga­
rantisca il ritiro da questo 
paese di tutte le truppe stra­
niere. la possibilità per il 
popolo afghano di decidere 
da sé del proprio destino, e 
che assicuri che l'Afghanistan 
torni ad essere un paese non 
allineato, in rapporto di buon 
vicinato con l'URSS e con 
tutti gli altri paesi confinanti. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'atteggiamento 
unitario, tenuto dal PCI e 
dal PSI in tante regioni, ha 
permesso la formazione, o la 
conferma di giunte demo­
cratiche e di sinistra in tut­
te le grandi città italiane. 
«Anche per questo ci paiono 
non giuste, anzi, gravemente 
erronee, le posizioni che da 
Roma si sono assunte in un 
inaccettabile patto tra i par­
titi del centro-sinistra, per il 
governo di alcune Regioni». 

Questo il giudizio espresso 
dal compagno Armando Cos-
sutta nel corso del comizio 
tenutosi ieri pomeriggio nel­
la centrale piazza Roma, ad 
Ancona, e a cui hanno preso 
parte comunisti e democrati­
ci di tutte le Marche. La ma­
nifestazione. con un corteo 
per le vie del capoluogo, era 
stata. Indetta per sollecitare 
il superamento della miope 
logica dell'ormai defunto go­
verno Cossiga, adeguate ri­
sposte alla crisi economica e 
la rapida formazione di una 

Incontro popolare con Cossutta ad Ancona 

Nelle Marche verso l'accordo 
per la giunta di sinistra 

giunta regionale progressi­
sta. • 

E proprio In questo senso 
si sono aperte buone possi­
bilità, La settimana scorsa. 
infatti, PCL PSI, PSDI e 
PdUP hanno sottoscritto un 
documento comune in cui 
si afferma la necessità di va­
rare un programma riforma­
tore per 1 prossimi cinque 
anni e. sulla base di questo, 
dare vita al più presto a una 
giunta democratica tra tutti 
1 partiti disposti a fame par­
te. senza alcuna pregiudi­
ziale 

Questo impegna che ha 
trovato, come era prevedibi­

le, *' l'immediata opposizione 
della DC. è stato riconfer­
mato, a distanza di pochi 
giorni, in Consiglio regiona­
le dal rappresentanti dei 
quattro partiti. In quella stes­
sa sede il PSI ha chiesto 
una «pausa di riflessione di 
alcuni giorni» anche per 
sottoporre il documento al 
suoi organismi regionali. 

La bozza d'accordo è stata 
esaminata anche dagli ese­
cutivi del PCI. del PSDI e 
del PdUP che l'hanno appro­
vata in tutte le sue parti 
(l'ultimo si è tenuto giovedì 
sera dai socialdemocratici) 
ribadendo la necessità di 

stringere al massimo 1 tempi. 
Nello stesso tempo decine 

di appelli per la rapida for­
mazione di un governo loca­
le democratico sono giunti 
da associazioni di massa, or­
ganismi sindacali e politici e 
da molte fabbriche e luoghi 
di lavoro, primi tra tutti 1 
Cantieri Navali Riuniti di 
Ancona» 

Ce da aggiungere poi che 
l'impegno per il programma 
ha suscitato una e non osti­
le» attesa anche da parte 
del FLL I liberali hanno In­
fatti dichiarato di attende­
re la lettura del documento 
prima di esprimere un giudi­

zio, ribadendo allo stesso 
tempo la loro opposizione per 
qualunque tipo di «pregiudi­
ziale» • di «veto» apriori­
stica -.-- \ -

Diverso l'atteggiamento del 
FRI. Il segretario regionale. 
Berardi, e il consigliere Ve-
naruccL hanno infatti attac­
cato frontalmente raccordo. 
ma è noto che nel partito vi 
è un dibattito molto acceso 
su questa posizione. Non si 
può dimenticare, infatti, che 
specialmente nell'Anconetano 
il PRI collabora. In varie for­
me. con PCL PSI e PSDI 
in molti enti locali, a comin­
ciare dal Comune del capo­
luogo, dove lo stesso sinda­
co è repubblicano. 

La settimana appena tra­
scorsa, quindi, è servita ai 
firmatari dell'accordo «a si­
nistra » per verifiche, confer­
me, analisi e «riflessioni». 
Ora non resta che arrivare 
alla concreta realizzazione 
della giunta. 

Fulvio Casali 

Tra i commenti dedicati 
dalla stampa all'assemblea 
della Sezione « Sergio Galan­
ti» di Bologna nella quale 
si è discusso del comporta­
mento del compagno Salvato­
re Sechi, alcuni si sono di­
stinti per un'evidente e cal­
colata drammatizzazione e 
deformazione dei fatti. 

Lasciamo pure da parte 
Vargomento della non ammis-

, sione dei giornalisti all'as-
' semblea: il segretario della 

Federazione di Bologna ha 
già dato una motivata rispo­
sta alla lettera polemica di 
un esponente dell'Associazio­
ne della stampa emiliana, ri-

" cordando come sia prassi co­
stante nel nostro Partito ri­
servare ai soli iscritti assem­
blee in cui si discuta della 
posizione di singoli compa­
gni, si tratti o non si tratti 
di adottare sanzioni discipli­
nari. Nessun € passo indie­
tro*, dunque, e piena ricon­
ferma dell'orientamento • ad 
aprire le nostre assemblee 
politiche — secondo una fa-

Goffo e calcolato sensazionalismo 
colta che lo Statuto esplici­
tamente attribuisce alle se­
zioni — alla partecipazione 

. di non comunisti, di giorna­
listi, ecc. . 

Veniamo invece alla so-
' stanza. Colpisce U fatto che 
alcuni commentatori uon ab­
biano saputo o voluto coglie­
re lo scrupolo di obbiettivi-

' là cui si è ispirato U docu­
mento approvato dalla lezio­
ne Galanti» e U suo stesso, 
effettivo contenuto. L'invia­
to de La Repubblica, che 
pure ha avuto a disposizio­
ne il testo del documento e 
ne ha pubblicato alcuni pas­
saggi, ha citalo Vopinione dì 
un < testimone », secondo cui 
esso costituirebbe un fatto 

' «di impressionante ritorno 
allo stalinismo»; Sechi sareb­
be statq sottoposto a un 
t processo» e « condannato 

' per deviazionismo socialde­
mocratico ed estremismo di 

'sinistra». Di fronte ad un 
.così goffo e calcolato sensa­

zionalismo, non varrebbe la 
pena dt ritornare sui termi­
ni reali della vicenda, se 
non per rispetto verso i let­
tori de La Repubblica e di 
altri giornali, la cui atten­
zione va richiamata sulle cir­
costanze e gli argomenti che 
i cronisti più tendenziosi cer­
cano di occultare e alterare. 

Nell'assemblea detta Se­
zione di Bologna cui è iscrit­
to, a Sechi sono stati conte­
stati comportamenti, inter­
venti pubblici, iniziative, 
contrastanti con regole ele­
mentari di correttezza e con 
requisiti fondamentali per un 
rapporto di fiducia coi Par­
tito; non gli sono state con­
testate determinate opinioni, 
ovvero il diritto ad esprimer­
le. Ai compagni dt Bologna 
è apparso evidente quel che 
nessun commentatore in buo­
na fede può negare, e cioè 
l'avvenuto sostanziale allon­
tanamento di Sechi dalle ra­
gioni che possono spingere un 

lavoratore, un cittadino, un 
intellettuale a militare nel 
PCI e dalle norme di com­
portamento che questa scel­
ta naturalmente comporta. 

Chiunque è libero come 
iscritto ol PCI di dissentire 
da orientamenti e decisioni 
dei suoi organismi dirigenti, 
e lo dimostra l'ampiezza del­
le discussioni svoltesi nelle 
nostre fUe, con tanti contri­
buti diversi, negli ultimi tem­
pi; U problema è che se non 
si consente più su nulla, e 
non si manifesta alcun sen 
so di misura e di responsa­
bilità, e non si mostra più 
alcun legame effettivo con 
la realtà della nostra vita di 
Partito, e non si osservano 
doveri minimi di solidarietà 
e rispetto reciproco neWam-
bito del partito cui si appar­
tiene, risulta davvero inspie­
gabile la volontà di restare 
in questo Partito, se non in 
rapporto a fini che non 
hanno nulla a che vedere con 

un autentico convincimento e 
impegno politico. O si vuole 
sostenere che non sia lecito 
eccepire tutto questo, e sol­
levare un problema di in­
compatibilità qualunque com­
portamento tenga un iscritto 
al PCI? La « Sezione Galan­
ti» di Bologna aveva rivol­
to un e richiamo orale» al 
compagno Sechi già un an­
no fa. e non ha voluto adot­
tare giovedì sera alcuna san­
zione disciplinare; non ha 
fatto ricorso dunque ad una 
applicazione frettolosa e rì­
gida dello Statuto: ha in­
dicato a Sechi la via di un 
gesto di schiettezza intellet­
tuale e politica, al di fuori 
di qualsiasi drammatizzazio­
ne e insieme di qualsiasi 
strumentalismo. Al di là di 
questa vicenda, del tutto 
particolare e personale, c'è 
solo la ferma volontà del no­
stro Partito di andare avanti 
sulla strada di un ulteriore 
sviluppo della sua vita de­
mocratica. 

zioni e gli accorpamenti del-
l'IVA e dell'imposta di fab­
bricazione, i provvedimenti 
per la SIR e per la STET. 

Le ammissioni di La Malfa 
sono, dunque, illuminanti non 
solo sul piano dei fatti (e qui 
c'è stata anche la conferma 
di un democristiano, il mini­
stro per i rapporti con il Par­
lamento Gaspari, che trasmi­
se ai ministri finanziari le 
proposte scritte del PCI), ma 
anche nel merito. Sottolinean­
do che le proposte comuniste 
erano « tecnicamente accetta­
bili ma politicamente impro­
ponibili » riconosce come e 
quanto i comportamenti del 
governo, siano irresponsabili. 
Anche se per attenuare la por­
tata di queste responsabilità. 
La Malfa evita di dire tutto 
su quel documento, e sulla 
portata dell'iniziativa comu­
nista -

Provvede a questo un rom-
mento-replica di DÌ Giu­
lio alle dichiarazioni del mi­
nistro del bilancio. «Eviden­
temente — ha detto ieri mat­
tina ai giornalisti il capogrup­
po del PCI — il documento 
non è stato neppure letto con 
la dovuta attenzione. Noi in­
fatti proponevamo sì che at­
traverso lo strumento del de­
creto venissero trattate solo 
le tre questioni essenziali; ma 
ritenevamo anche che il gover­
no dovesse promuovere per le 
altre questioni normali inizia­
tive legislative, o avvalersi di 
strumenti leoislativi gm in di­
scussione davanti alle Ca­
mere*. 

t Naturalmente — ha sog­
giunto il compagno Di Giulio 
— ciascuno avrebbe poi soste­
nuto le sue posizioni nel me­
rito di ogni singola questione; 
ma la procedura da noi sug­
gerita. oltre a garantire il 
passaggio delle misure effet­
tivamente urgenti, avrebbe 
portato ad un reale confronto 
parlamentare sull'insieme dei 
provvedimenti. Ma questo con­
fronto non si è voluto». 

C'è dunque una ulteriore 
conferma che proprio il ri­
fiuto governativo di misurar­
si in concreto, in Parlamento, 
con l'opposizione comunista 
— e niente altro — ha deter­
minato la fine ingloriosa di 
tutto: non solo delle misure 
clientelari e dispersive che. 
con il pretesto «della mano­
vra», erano state inserite ri­
cattatoriamente nel decreto; 
ma anche dei provvedimenti 
necessari ed urgenti da esso 
previsti. Mentre l'esperienza 
dei fatti ha dimostrato che se 
si fosse accettata la proposta 
comunista del 28 agosto. La 
Malfa ed altri ministri (an­
che socialisti) non si sareb­
bero trovati due mesi dopo 
a levare tanti alti e stru­
mentali lamenti sulla « imbo­
scata» dei franchi tiratori e 
sulle conseguenze della man­
cata conversione del maxi­
decreto. 

C'è, comunque, da aggiun­
gere che la prova materiale 
della suicida irresponsabilità 
governativa sta per essere po­
sta a disposizione dell'opinio­
ne pubblica. Nel sollecitare. 
infatti, da La Malfa un chia­
rimento (e Se le cose fossero 
andate''come Vonorevole Di 
Giulio asserisce, ci troverem­
mo in presenza di comporta­
menti non soltanto arroganti, 
ma anche velleitari da parte 
del governo»'). Repubblica a-
veva anche proposto che il 
presidente dei deputati comu­
nisti esibisca la copia della 
nota dajui rimessa al gover­
no. Ebbene, la nota apparirà. 
nel testo integrale, sul nu­
mero di Politica e Econo­
mia in corso di stampa. 

Battuta dì arresto, intanto, 
dei tentativi di recuperare 
quella parte del decretone (fi­
scalizzazione, IVA, interventi 
per l'occupazione) su cui c'è 
una larga convergenza di opi­
nioni favorevoli. Il tentativo 
più accreditato è ora quello 
di cui si è fatto promotore il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera. Giu­
seppe La Loggia (DC). che 
ha deciso di riunire infor­
malmente. martedì (prima che 
si avvìi l'esame dei provve­
dimenti di sanatoria degli ef­
fetti già maturati del decreto­
ne bocciato), i capigruppo di 
Montecitorio, il ministro delle 
Finanze Pandoifi, gli uffici 
di presidenza delle commis­
sioni finanziarie. I comunisti 
hanno già manifestato la loro 
piena disponibilità all'iniziati­
va; più incerti, ancora, gli 
orientamenti del PSI; prati­
camente negativa la risposta 
dei radicali. 

Giorgio Frasca Poltra 

5.000 in corteo 
per la legge 
sull'aborto 

MILANO — In difesa della 
legge sull'aborto un corteo di 
cinquemila persone, secondo 
1 vigili urbani diecimila per 
gli organizzatori, è sfilato per 
oltre tre ore lungo le vie del 
centro, toccando la clinica 
ostetrica « Mangiagalli » dove 
ai è svolto un breve comizio. 

LETTERE 
rfriHM' 

Propone di riaprire 
il discorso sulle 
nazionalizzazioni 
Caro direttore, > , > < i 

ho sempre saputo che uno del cardini del • 
marxismo è la collettivizzazione dei mezzi 
di produzione, soprattutto di quelli fonda­
mentali (fabbriche, miniere, terre ecc.). 

Da alcuni anni però il PCI —•• in diverse 
sedi — ha sostenuto che, data la già notevo­
le e spesso incontrollabile partecipazione 
pubblica in vari settori economici (indu­
striali .bancari, dei trasporti ecc.), dato il' 
tipo di economia «mista» esistente in Italia, 
non era necessaro ampliare l'area dell'in­
tervento pubblico con delle nazionalizza­
zioni. 
> Tesi che in un momento di «boom», di 

espansione, poteva essere accettata ma che 
ora, di fronte alla «crisi globale» della 
FIAT, non credo sia più sostenibile. Secon­
do me. infatti, il discorso della nazionaliz­
zazione si dovrebbe riaprire nel partito per­
chè non si tratta solo della proposta gravis­
sima (ma pienamente coerente con le tesi 
capitalistiche) dei 15 mila licenziamenti al­
la FIAT (e di migliaia di altri in tutti t 
settori collegati con l'industria automobili­
stica) ma perchè ci troviamo di fronte ad 
una società privata che ha sballato pro­
grammazione. investimenti, scelte ecc. e 
che. per evitare il «crac», chiede alla collet­
tività la bazzecola di 1.500 MILIARDI (i-
niziali...), da utilizzare a suo piacimento, 
col solito ricatto che, se non glieli si danno, 
sarà il caos per tutta l'economia del Paese. 

E il tragico è che questo è vero: se crolla 
la FIAT salta per aria tutto, fifa arrivati a 
questo punto non credo che si possa eludere. 
il discorso della nazionalizzazione. . • i 

Perchè non illudiamoci: a parte l'immo­
ralità del regalo collettivo di 1.500 miliar­
di, io non credo che gli Agnelli — anche se 
le daranno — rispetteranno poi le garanzie 
che, a quanto mi sembra di capire* i sinda­
cati e il PCI chiederanno. Tutti i precedenti 
confermano che i «capitalisti quando stan­
no con l'acqua alla gola fanno tutte le pro­
messe possibili, salvo poi a fare come gli 
pare, secondo la «loro » logica imprendito­
riale. 

Riapriamo, quindi, il discorso delle na­
zionalizzazioni, quel discorso fatto durante 
e subito dopo la Resistenza dagli operai dt 
Torino, Milano, Genova ecc.;esso può dare 
un obiettivo concreto, di rinnovamento rea­
le.alle ormai annose lotte delle classi lavo­
ratrici italiane. 

PINOSALOME* 
(Roma) 

Chi ha.preparato il 
progetto ha dimenticato 
i diritti delle donne . 
Caro direttore, 

sulI'Vmth di martedì 23/9/1980 ho letto 
le principali clausole del progetto di legge 
unificato sull'organizzazione del servizio 
di leva. Le norme che regolano la •ferma 
prolungata» mi sembrano contenere dei 
principi che risulteranno lesivi della parità 
tra i sessi, nel momento della loro pratica 
attuazione. Si prevede infatti che durante il 
periodo delta 'ferma prolungata» i giovani 
di leva potranno acquisire specializzazioni 
e qualifiche attestate da diploma che *co-> 
stituiranno titolo preferenziale 'per Vacces­
so nelle carriere delle amministrazioni 
pubbliche, nonché altri enti ed istituti». 
Non si stabilisce così una discriminazione 
di sesso al momento delle assunzioni, in 
quanto le donne non potranno mai entrare 

, in possesso di quei diplomi? 
Non è un principio contrario alla legge dt 

parità, oltre che in contrasto con la batta-
' glia di emancipazione e liberazione della 

donna che il Partito porta avanti? Sull'Uni­
tà. non ho trovato alcuna osservazione al 
riguardo. - } 

Mi auguro che t nostri gruppi parlamen­
tari possano tornare su questo punto e mo­
dificarlo di conseguenza (o prevedere qual-

' che forma di servizio civile per le donne che 
garantisca gli stessi titoli preferenziali). 

PATRIZIA VITTI 
(Istituto M. Aliata - Albine* - RE) 

r i i 

In giro per tutta la sera 
col coniglio per le orecchie 
Cara Unità, ' - - < * ' 

anch'io voglio scriverti sutTuso che viene ' 
fatto degli animali ai nostri festival. È una 

! vergogna anche per me. ed un fastidio vede­
re oche, conigli, porcellini d'India usati per. 
vincere premi, o messi in palio durante le 
nostre feste. Senza contare poi che chi rie­
sce a vincere un coniglio, se ne va in giro per 
tutta la sera tenendolo per le orecchie; op­
pure, se vince un tacchino, deve legarlo con 
una corda ad un palo. 

_ Non voglio fare la morale a nessuno, ma 
non è questo un atteggiamento giusto sia da 
parte di chi organizza sia di chi partecipa. 

MARIELLA CAVALLI 
(RirabeDa di Rimìni) 

Ordinanza discriminante 
nei confronti 
di chi vi?e da solo 
Caro direttore, 

sono insegnante di ruolo alla media infe­
riore con la legge 463 del 9 agosto 1978. 
Nella graduatoria provinciale per rasse­
gnazione definitiva dt sede, stabilita secon­
do criteri che sono simili a quelli adottati 
per iti#kri concorsi statali e che prendono 
in consxdgnzione solo II voto di abilitazio­
ne e gli anni di insegnamento, la mia posi­
zione i piuttosto buona (36' su più di 200). 

Afa ogni anno nella graduatoria interna 
dell'istituto in cui insegno mi vedo regolar­
mente ultima e perdente posto come sopra­
numeraria. Infatti, secondo l'ordinanza mi­
nisteriale del 3 gennaio 1980, il punteggio 

per le graduatorie interne viene stabilito in 
base al seguente criterio: punti 3 per ogni 
anno di servizio, punti 6 per il coniuge, pun­
ti 4 per figlio minore di 6 anni, punti 3 per 
figlio maggiore di 6 anni, punti 4 per nubile 
o celibe desiderosi di ricongiungersi alla 
famiglia. La sottoscritta può conteggiare 
solo gli anni di servizio. • 

Non vi sembra che tutto ciò sia discrimi* 
notorio nei confronti di chi, donna o uomo, 
viva solo? È bene che la donna sia incorag­
giata ad accasarsi e non chieda strutture 
sociali adeguate che le permettano un ruolo 
attivo e dignità di lavoratrice. Non solo, ma 
dal punto di vista professionale non vedo 
quanto possa essere qualificante avere un 
coniuge e figli e quanta utilità da ciò possa 
trarre l'utenza. A parte che esiste anche 
una Costituzione che stabilisce l'ugua­
glianza di tutti i cittadini senza distinzione 
di sesso, razza, lingua, ...e stato civile. 

OMBRETTA LUCIDI 
(Firenze) 

SulF«Unità» anche loro 
«fanno notizia» 
Cara Unità, 

in Italia vi sono, nelle piccole aziende, 
centinaia di migliaia e forse milioni di la­
voratori che non hanno la stabilità di im­
piego come i dipendenti pubblici, né sono 

' garantiti come i lavoratori dei grandi com­
plessi. Per loro non esiste né cassa integra­
zione né prepensionamento, pur pagando, 
con le trattenute, tutti i contributi. 
*> Non si può continuare ad ignorare che 

questi lavoratori, donne e uomini, sono I 
più esposti al lavoro precario, al lavoro ne­
ro, ai licenziamenti; e moltissimi di loro, 
dopo 25-30 anni di lavoro, per crisi di set­
tore o di azienda vengono, all'età di 45-50 
anni, licenziati oppure fatti lavorare mezza 
giornata. A questa età non trovano più un' 
occupazione e, al momento del pensiona­
mento, per tutte le ragioni sopra esposte 

'. subiscono l'umiliazione di un trattamento 
pensionistico al minimo. , 

Purtroppo i dipendenti delle piccole tf-
ziende non fanno notizia. 

ROSA GARIBALDI SURICO 
(Oneglia- Imperia) -

Interrompe un patto creatosi 
all'inizio dell'anno 
Cara Unità, 

il canone delta TV è aumentato per il 
1981 e l'ente impone che tale aumento, pro­
porzionalmente, ' valga anche " sull'ultimo 

• trimestre'JiO. Questo è un abuso. E* violen­
za al denaro del pubblico. Interrompe un 
patto radicale tra ente ed utente avvenuto 
all'inizio dell'anno 1980, per il quale era 
stato annunciato un canone annuale per un 
corrispondente servizio annuale. 

Che cosa permette alta TV di Imporre dò 
che vuote per fornirci una programmazine 
che. a termini di spettacolo, cultura ecc. ha. 
poi dette lacune enormi? 

Tra l'altro, schierata — come dichiara 
— per combattere la violenza, per la TV è 
tutta una fioritura di avvilenti filmati nei 
quali la violenza trova purtroppo quasi l'e­
saltazione. 

,: ALBERTO DE BREVI 
j (Milano) 

Il casaro andava bene, 
invece i contadini 
che portavano il latte... 
Cara Unità, 

> mi riferisco a motti, oggi pensionati al 
minimo, persone con cui ho avuto contatti 
diretti durante il periodo della dittatura 

'fascista. J 
' Figlio di casaro, per oltre trentanni ho 

lavorato nei caseifici alle dipendenze di 
cooperative, in qualità di casaro tecnico, 
nella lavorazione del formaggio parmigia­
no reggiano. Tale lavoro era ben retribuito 
e si usufruiva di tutte le assicurazioni, ivi 
compresi i contributi pensionistici. 

Il latte del caseificio veniva invece confe­
rito dai contadini, che tutte le mattine era-. 
no costretti ad alzarsi al levar del sole, per 
proseguire poi il lavoro nei campi fino a 
sera tardi senza mai tener conto delle ore 
lavorate. Inoltre per riuscire nel lavoro, e-
rano costretti a far lavorare i bambini alla 
tenera età di sei, sette anni. Molti di questi 
bambini non potevano neanche frequentare 
la scuola perché erano privi di indumenti 

. decenti e delle scarpe, in molti casi i toro 
genitori non possedevano ntanche i mezzi 
per acquistare i libri. Per questi lavoratori 
agricoli, che nella maggioranza lavoravano 
a mezzadria, nessun padrone ha mai prov-

- veduto a versare contributi assistenziali # 
di pensione. " 

Le donne contadine e braccianti, per ar­
rotondare il magro bilancio familiare, du­
rante il periodo della monda del riso anda­
vano a lavorare nelle risaie del Piemonte. Il 
loro viaggio di andata e ritorno veniva fatto 
in treno nei vagoni del bestiame. Giunte sul 
posto di lavoro, dormivano nelle camerate 
di paglia. Il lavoro che svolgevano piegate 
nell'acqua era estenuante. 1 pasti erano di 
due pagnotte al giorno e di un misero piatto 
di riso. Anche per queste donne rotte alle 
fatiche dei campi e delle risaie, indifese, da 
parte dei padroni non è stani versata nessu­
na marca per la pensione. 

Così dicasi per i braccianti agricoli che 
lavoravano saltuariamente e per tante altre 
categorie di lavoratori. Altri lavoratori an­
cora perché erano antifascisti e avevano ri­
fiutato la tessera del fascio, sono stati co­
stretti a svolgere qualsiasi tipo di lavoro, 
privi anch'essi di tutte le assistenze e con­
tributi 

Perciò io spero che nella riforma delle 
pensioni vengano tenute in maggior consi­
derazione le ingiustizie che milioni di lavo­
ratori hanno subito negli anni del fascismo, 

, che venga concessa loro una pensione ade­
guata al fabbisogno della vita. 

LEONESACCHI 
(Bologna) 


